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Vallata in riva al mare a destra le falde d'una rupe 
. selvosa, a sinistra si travede un ala delGasteUodi 

Galosagoo con postierla praticabile. 

« - • • * « . *• 

Approda m palischermo, da ad sbarcano OTTIMO c AWVA&BO. 

Scesi i quali a terra i marinai éA pékéhtmo giiéiiBi^^ 
' mare e ti perdono di mia, 

Arx9. Sìa ringraziato il Cielo ! - Eccoci Analmente a Um 
con quanti voti ho affrettato questo mom^to. 
Ott. (cupo e pensieroso sospira,) 

Arn. Dal desiderio che mostrasti di lasciar meco la com< 
pagnia degli altri soldati di ventura reduci da Genova, e ap< 
prodare a queste spiagge , credei che al par di me bramassi 
rivedere la tua terra natale. - . ^ . ■ . 

' Ott. ( con amarezza ) La mia terra natale ? - chiamala 
piuttosto la mia tomba. ' 

Arn. Mille picche l tu mi fai ikr la pelle d'oca ! - mi sarò 
^iunaue aoposto male. - Ma che sei Calabrese ci scommetto. B 
perdièP.!! 

OvT. I%diè h Cffftlla ^ alh Ilieeali^Meesad^ 
Imcii Peli perdiè reugello sedotto d«Bi loceneBe scoi^iiotle 
eerca U rete del raoeialore e tì trova la morte? 

Aitir. Eh ! oodcitl paragoni bUaochi si coùfatmé ft» 
eflmeiite. Se la ftrialla e rocHsello rc8ÌsteBsat>'al il»c8io*i«feb^ 
bero sahri. - Ma quel ciiè non arl^tvo a capire si è*.. 

OiT. Arnaldo, tlio rooosciuto fin^adessò amico a tutta 
pmra» tn liai adopmto egoi ióéuo per raddolcire Hmio do- 
lore 

Aan. E non W son rtmcito - di piò : da uomo discreto 
non ho mài cercato dì saper la tua storia , e si die lanario - 
tttà miUe Toltcu». ' 
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Ott. e giunto il momento di svelartela... ma bada: in 
parte. - Io non posso che darti un cenno delle mie avventure... 
alcuna di esse deve restar sepolta sotto sì alto segreto che nem- 
meno Taria ch^ ci ondeggia intorno deve saperla per intiero. •• 
io giurai... 

Arn. Giurasti ?- basta così, r Mettimi a parte soltanto di 
ciò che non può nuocerti o renderti spergiuro. 

Ott. {.dopo breve pausa) Io non ho, conosciuto i mieige-r 
fl<|éri -^'Mtimto $6 -dUb respirai fe ptinie aoré él Vitf non Idngt 
4ài ittògD otó Arali* :Un gran tignare *teiùii» M pari dhe\io- 
tente , padrqne d'uanienia teou|a V «9*^'^ - <M qoiesla próHn- 
cìa prese cura di me e della* mia educaiione. - Affidato ad un 
vecchio precettore feci progreiii nella «aeienza, e il cavaliere 
mio protettore andava « me superbo e 'mi chiamava suo figlio; 
n^Jp^^felti Jp.yivea |i lui. soggetto e amatp aoltanto di quel- 
fainorg cfiTi grandi i»er hafia sogliono accordare a chi più 
SI curva lìnnanzi a loro... tfbirandar del tempo divenuto aoul- 
to , mi si parlava di un certo impiego che io avrei potuto co- 
p^vr^jin Napoli , iu.ir 9f^^S ^^ì^^ ^ CfU|a spe- 
ranza' di felicità. , ' J - - , C ' ' . ■ r : * V* 
Arn. Ebbene? - pròsè^ul* ', . \ ^ 

. Ott. 1 1 ptpi^ di fueliln^it^a era un delitto -^-oh 1. enorme 
deUttp l.-;,Jlicusai... fui minacctatp..^ il timore mi vinse -pro- 
misi , ma non mi fesse il cuore all'atto esecrando .. la ma- 
schera rossa sótto ai miei occhi lo compieva col sangue ireddO 
^^^assino... ah! un misero vecchio... un giovinetto. p. 

''Arn. Nemici forse del feudaìario ? (con interesse. ) 
■ . Ott. ( mterrompendosi ad Wi. trailo) Depositario e testi- 
mone dell'arcano trcmepd^o , 'd|siibt)idienttì al mio severo pro- 
tettore... ero divenuto un oggetto pericoloso per iJisua sica- 
rezza- invano io gli giurai un eiemo silenzio suH accaduto..', 
fu volontà di costui che io uscissi dal Regno a vivere e mo* 
rire in paese lontano. Dopo iina^ vita profuga penosa risoisi 
\ arruolarmi fra le squadre di ventura sulle galere del Doria 
su cui abbiam servito insieme cofitro la flotta di Spagna. - Al^ 
perche una palla di cdonone non mi tpls^ 4 upa^vii* ip^i^lif^ 
e Oli iibcrò da taiiti tormenti? ■ *. • J 

ÀB«. Ma perchf dungj^ $ci, c^ut" 'tonalo ;7.;. . «òn^^^.^^^ 
progetto? • " * ^^^^^ 

Ott. toL m}9 risoluzione è ,qisie% d'^ jdSsperalo»- i^io 
s^, proposto. ài, a0£ODÌxr^Ìti ooite^^e )a^Tjen^c;ttfl Ji3 <j^^9r 
lìere. Mi getiérò ai mot ^eàV -(iU^i&òclutpifgi^t^^ 
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rosi faan risptrmklo i mìei giorni « «be a lui mi abb;inflono« 
Faccia poi di me quel ch& Tuole fpi. destipìiUI^ ^^tepe^^é 
o al sepolcro.^ 

Ami* Ottino , tu ini arieggi di p^z^. 4ar»lt»iii - laiocluo 

ad4iio,;ijindpopa ^lprì^,,« fi> . ritorca aU« aiiipicaoVi oaialta 
ndle aionùigoe di Coaensa. Q|iiBfi«nque più pK»mft.«hiio«* 
ppsftO; opririii jiiQ pew di fMipe. Mi vsiii mWjfMlIVIBmfin- 

'On. «ioa Arnaldo^ li tiwpfliia, . - . 
Ahi» Accetti 7 . 

Ott. e lo potrei ? qual diriUo l|pÌ0id'eif«r(i d*dggfftTÌO ? 

Oh Mia i»- Quei drUto ctenM.iigiMÌiifeliciJrerao 
~ oki lp lè dirijklo di ua lamico fano iui.am«« 

..Ouv* NoH .#arà mai ^ ti apporterei la catttvm fcrtuain 
Aaic. Bh 3*41 ! la tua fiwx^a è scbietta -ii conoaro io aor» 
che 4a lonUoo i galantuomini del mall^-chio- oh I - non fac> 
ci^mo più chiacchiere - Tu npn andrai «(tTÌjoaenti a porti voi 
lonlario fra le grinfe del tuo antico protettore , che .io ccedft 
un pretto birbante , ma invece mi segUJGftì*»* l»:deTÌ..« 
miUe picche ! - siamo amici si o nò ? . .i 

OjTn lichene io cedo • «aa ii mio onore ini . pceaagiace 
arenture in questa terra... 

. Arn. .So^cpia .questi tristi pensieri- il cuore è un chiac- 
chierone cui non bisogna dar troppo retta - cerchiamo piuttosto 
un luogp dp^e pasaar k notte che ùmminenle minaccia. di sor- 
prenderci per la vìa delle rupi se incauta«>ente proseguiamo 
li nostro caosmino. Ecco appunto un vecchio contadino che viene 
a questa parte : potremo .dio^andarne a lui. - In ultimo casq 
veggo ua castello U in fondo. •• aou.$gu:à di&tule kov^vioapi» 



pula di piailo*li#««dal» lwiUlmol^ hmhà tW am 
IvKm M9t ftiiity «a*vt<aQi^>Mfftaiiil» pruM dio.fiMNM 
Wé» Xm.b |MiM«i jdt4iortaejkDtlo«a aUftddgoora^Dtana 
e la paura d^iooooUiarmi coii^uoino della rupt ho sgambettato 
talMDli «l» MMlo..p«oprio dit MO:iie.poi80i.piik QaaMio ai 
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•TV il ina la notte io non sto bene che sotto la cappa d«l cam- 
mino, e accanto a mia moglie Graziella. • * 

Arr. ( ioccandogk una spalla ) Buon uomo... - • 

Gtà, Mtterìcorna 

Ani. fida ^tepiiiite.;. suno due buoni cKatobtcci in- 
«•pad di ùt tùàl» m ducelessla •^.'nèabbianiooertaniaùtèfac^ 
da da IqdNrrt.pemievi dàbngi, - 

ùu. Dite bciiiirfwift .» ina < ealtéa ! se tt(Me 11 «ufe* 
deUo timore die ito d^*iioiiio ddh rupe !••• w còPòtbrtfe T0Ì 
^Mft^KMiio spamterole'e inisierjOM^ 

Arn. No -DOD foiitfl|o giammi in qaole obQtrade/ 

OiT. E* egli uno ecètterato o un infelice? 

OiA. Eh... doè.** non so che risponder? i... sónd tfn pò- 
cfaetto imbrogliato... ma <$redo die da un pò ddl'tinò e un pò 
deirailfo - intendiamoci però - in paete non ha mai fttfo né 
dd bene nè del male. - E* up essere anfibio die è dapoèrM- 
lo , coqosce tutti , e non è tÒQpsciuto da alcuno - parla poco 
e se quakiwo r iterfog i boa rièponde da tutto ciò d pUò 
aiguire ... 

Arr. ( a Ottino ) Sia quel d^^sso die scorgemmo dulia som- 
mità di quella rupe allorché stayamo prossimi ad approdare? 

Ott. I^a sua comparsa mi sefrò il cuore » e malauguroso 
m'apparve Taspetto di lui. ' 

Arn. Veste egli una nera armatura? indossa un brupo 
mantello ? ( a Gùmpaoh, ) * ' 

Già. Appunto, e chiude la nera capeiiatura in un elmd 
nero il cui cimiero è sormontato da penne nere - Ì*a7ete ve- 
duto anche voi ?... non è egli terribile ?... io Tho sempre sfug- 
gito e cerco di tarlo sfuggire a lutti <)ueUi c?he =cOno8CO e non 
tioaasoo -*mia moglie Gra^^ieila... ' • .. . ^ - • 

Aan. V^namo a ciò che più preme dcddercremmó sa^ 
pere ee yì aia ia questi contofiii um cma il aà padme to- 
maie 0 per eorteaia o per pagaftulh Aard ocDaeaBoQgio per 
ataotte. 

Già. Oirigendewt ¥me% yr% ttmm fi eade su i mac- 
dberont. - la qud oaatdlo abito io e mia moglie Gradella *- siamo 
eotriadd il lerviaro di due adorabili padme ki^eoeUa' con«- 
tesm larirada « soa figlia la s^rtoeà àsték- '¥i oflTro dliè 
'biaoiii letti , «a oomodo fuocolare ed un» een», da -feMiglil 
è Tero , ma eoodila deli aiiegaia e |ld4MMi*««dre é.ìfjngmmti' 
late? ' ^ 

Qrr. Ve ut antidpiaeBO i pià> tIvì ri ayadam i Mt 
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Già. Se poi yi tratterrete anco domani , godrete dtUe fé* 
ste che si faranno per le nozze della padroncina... stasera deve 
arrivare lo sposo unitamente al fratello della vecchia contessa - 
ho incontrato al villaggio il corriere di Ser Biagio che veniva 
di trotto a darne avviso... vedrete tulle le belle rasjazzelte dei ' 
contorni col busto di gala , la sottana rossa , gli zooroli... e 
come ballano... e quanto son beile... son beile sapete le Ca- 
labresi ?... ' » f ♦ . i i 

Ann. Donoani tì leveremo Tincomodo. ' ' ' ^ 
. Gi4«,Faff«to 11 piacer voatro-ami goduto di avenriiMoi 
dmuneoMiiì al baodwtto di domaot.^. i^el** lolAili...* ed io 
amo tanto i aoidatt... dove ai trovano oredtvre piè allegre di 
M tllri? ^ma Toi aMA io disagio - vi preéedo di poelu» passi 
per «Mim i tani alla oatana.^Mèlo , e FèUiae ion émM 
forestieri , na voi avete buona cera e sper^ fiiMle petalo 
amieÌM ioraBo* jpaieik aagaimi aewEa patmi ( éUm-hd co- 
• • .*'','%,. fiiibil 

ÌMmu ifmÉm imtMB ari. sembra un onest^iionw o-di buon 
cuore son certo che avremo • lodarci molto di lui. . * --^ ^ 
Q$3Pa Ravvia» io èsib il carattere de* nostri VompàUriot li. 
'àm* IfiwiMi aempfe Toapilalìlè Galabreao I \ eMtrvno wl 

I .... m^mm^ék-msk 



Mi» léMa via della rupe , poi &a 
dalla noilMiiii dà CoèuOù^ 

Ak&. Invano i miei occhi lo hanno ricercato per le rupi 
e per la valle ... è da un giorno che io non lo veggo.;, e mi 
aveva promesso !...• impaziente , anelante al battere delia 
mesaanotte io accostai ieri rorecehio all*araz£0 della sala ver- 
de... invano ! - forse egli ha condotto a termine la sua risolu- 
.2Ìone... è partito... e non lo vedrò nàai più. (a passi lenti 
♦ • 8*mcmnmma verso U castello, ) 

f :: Con. Il ritardo ^Aoella m'inquieta «i. '^este sue solila- 
i rie passeggiate... » 

AiiK. Aladre mia... 
c*i-.,rCèifi •( con seventó ) A nella... tu non mi disobbedisli giam- 
hlBUÙ g yhrtfc .è.la. pana volta >1lìo debbo lamentarmi di te. 
Hon ti aveva io proibito di prolungar le tue passeggiale , pai^ 
ticolanaante quandi ai awiiina la' notte ? 
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• V La lettura di um libr» ... 

Ctli» Debole acusa , ma Togito meoarlela buona - da qui 
ioOMl» ^rè oòn errai più d uopo de' libri per dÌFagaHt-8Ì 
ev TMiU i e il ^OfttD che lascerai questo. soliUrio castello per an- 
dm. a elebuiHi nelle capitale. . / .. 

A|fB« lo? . 

^ CkHr« Sk e feaiiv etipnH» aif ÌBoeo |ra i t i. . l e e iidu - mmd 
tempo di n«D larti pià un mistero delle sorte eiie Ah»f9^ 
cureta, Un ruoto .géneim ék ^.M WèaAt ♦ oppoilo éel tutto 
e ^Hlo die Bum mMrtir AIm M eveaineeada ,.|ì deetra 
di wa giovile eoQeerle.- 

Ane. Io maritata ?4*. . t • * 

Golf. Sì . al figlio del ebpvMao- 9Mde del ^UmmUi di 

liewbeilo , 



di 

oieeo'tiilit- <)ue' ippegi. 

Akb. Ah madre mie L.* Mei eeri ani ds^i^/fiebbandoni. 
Questi luoghi che debbono ricevere , come sempre dile« Tul- 
timo meteo- wfyiw , leo e g lie wenn » eÉehoil ■igyed — éeteeee 

tomba .... : . t 

Con. Mal. esosi provvedeeesti'alla tua felicitd. Ti rìngrasio 
di questa riproes^di tenero amor iìgUale , ma debbo oppor- 

roivi. - Tu sei in quell'età che il cuore sente il bisogno d'una 
passione ... ho stimato bene di prevenirla ... ma tu sospiri , e 
una lagrima furtiva li scende sulle gote.... Anella , sarebbe 
mai vero?... oh! Dio non lo voglia! .. Anella avresti tu se- |^ 
greift per mei «ei ip^seiBeto di esser per le ia 4iiiv|)iioiie jt 
genitrice ? ' 

AwE. La circostanza mi dà coraggio. - Le misure che voi 
avete prese su di me mi sforzano a svelarvi per intiero il 
mia cuore. Madre nia ho bieogno o dà coocìgUo ^ di per- 
dono. ' ' 
Con. Aoelia , tu mi &i tremare ! r perla... in aom di 
Dio , parla I... ; v ^ - - • 

Ane. Avranno sei mesi dacché io viddi per la prima veite 
quell'uomo misterioso r he abita fra i boschi detta rapa. La 

varie voci sparse sul suo conto... il SUO oepeUv «di eeaMtllietO 
che m'aveva to^xa... un impulso di compa88Ìaaa*-mÌ s^lpmea 
a dirigergli una parola amica. * ' * ' * 

Ow. Seiagurata obe.iboedi? tu Vtmi tefm pacala 
il tuo 8<^reto? la i^ergida 41 Cel aa UM aia. il fugpagf 
rupe ? " , • . ! ' i . : i . • . 



Ane. Amo un infelice, madre * mia. si..... «gli non è 
ch^ un infelice. 

CoM. Tale lo credi , e tala egl^ doveva io&igeru. ^co per 
sedfurti. t 

Ane. Ix> slimate dunque uno scellerato ? ' 

G)N. Lo cTcdo un uomo. ' t .. » 

Ane. Se una sol volta rudiste! .. * 

Con. Mi confermerei in queslo peosicro. 

AisK. Ogni alto, ogni parola palesano il cuor puro di lui* 

Con. Inesperta fanciulla... apri gii occhi... un «bisao ti 
sta spalancato dinanzi... fuggi lo straniero « il riprovatdw*. 96 
li è em U tua pace , se ti preme Tonor tuo giuffami di non 
più nat rivedere il oialedetto della rupe. > 

AiiB. Pià Ikiai t ah ! pur troppo - egli «TWA. .naoW» di 
fuggirmi... ed ha un giorno ch*io non lo ▼«gg*^ 

Con. Incauta! tu n&n.tomt^ di aguati del malvagio.^ 
Egli con questo messo vuol trarti airuìtima perdiiioMi - egli 
và^4^iifti*. dj«mwij^ ♦ • 2 

'ÀM' <#Mal» Dio 1 patirei eredarb I. 

( M amia m dktmm U wmm cTiAmi eomUto. ) 

CoK. Ah! arriva tuo «io. - r ♦ • - 

Aust in qaai-BUNiient0l 

Con. Ric«^poo«lL.i -aqckigii ^i|8U(ev}agri«e»«.é^aBdaft 
ruomó della rupe. . . r. « 

JLjuu JUadre nfoi- lo^ posso. 

CoM. Non lo puoi? dttiu^ diinq^e fveiaBjaiMo«.»bd^ 

, e far che egli... .... . : . . 

^ . .A|i£. Uccidetemi piuttOiM9>«-* 

Con. Cessa di d^linre» |ina froka-w. ff^mwii i( .Ino 
sposo... 

• -AwE. Ah.! in nome .di Lui, che Dio di carità e di pcr- 
dQóo inori per redimerci, imploro la vostra pietà è vi 
.^hiWP ^a^«^. .( jaUoBffilon, {f4ìti^wi(ialfk ^ìjìI^ i 4eUa 

,CoN. Dio ! ora 1... 
£ Ank. Sospendete un imeneo che potrebbe essermi fatale. 
^^•^ Cojt. E la sacra, pro^ssa data da e c|a. tuo «io al 
giovine Adello ?... ' * 

' AjsE. Giudicale voi Fincognito della rigpfii. ,.3iate.. presente 
dii oi^ nostro abboc;caiaanto..^ ... . < i . ■ , 

l./w-Mif-sRove? . . , • > t ..CI 

Amc. Nella sala verde... se egli non è partito... 



db 



mrnroto i$g9it» ài éameOki , 0 MOtrm, 

Con. Mio caro fratello. 

Ram. Voi contessa ? non avrei mai credalo d'intontrarri 
itton del castello Ìo m lA isfda. - fiwTate tòl pmenuìa del 

nostro arrivo ? 

Cox Si. - Ser Biagio da Paola presto del quale avete pas* 

•alo la notte me ne ha fallo arvcrtiVe. 

Ram. Sciocco marrano ! mi ha privato dei piacere di ftrvt, 
un improvvisata. -Ma^ questa giovinetta die tenete per mano 
tmà, m'immagino, Anéiia mia nipote ? • - * • 

0)if. E* dessa. ' 

Ram. Come si è fatta grande , e come hanno sviluppato 
in lei le grazie e la bellezza I - quando io fui qui Faltra volta 
toccava appena il terzo lustro... son già trascorsi tre anni... 
eh I H tempo passa... i vecchi declinano e i giovani vengono 
su... così va il mondo - che ti pare , Adello , di mia nipo- 
te?- non te l'avevo dello rhe essa sembrava nata a bella posta 
per amare e farsi amare ? venite qui » nipote Anella. - Vi pre- 
sento il vostro fidanzalo... 

A^Br Mio zio... signore... . - 

Adi. Gbe amabile ingenuità. . quella confusione e quel 
rossore , adorabile. Anella , vi rendono più gentile e bella agli 



. t Con. figli nel Castello ? 

Ani A mezzanolte... non veduta, ascoltatelo... Ed es- 
tollo quale ve io dipinge l'azzardata prevenzione ... lo fuff- 
gird^. VOI mi comanderete di «cordarlo... ed io io dimenU- 
cncrò per sempre. 

Con. Lo straniero penetra nel castello a mezzanotte?... 
Aaa. (^^eiMbmkrlè) Odo i passi di roloro che vengo- 1 
AgiuXaHJ?***' una risposta... mi promettete 

Con. Alzati , sciagiirata , alzati I... 

Are. Me lo promettetè? 
"^(i)». Sly» te lo prometto, (tentando di nascondere V interno 
TH^^liP' ^ ^TasUano , prende per mano Anella 

««UVA 
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occhi miei di quel c)ie mi aveva Bgatìo la.'tth romantica 
esaltatissiraa fantasìa. 
Ani. Tali elogi.. • 

Adb. Nel carattere in cai vi soo^ presentato potete ben 
<sredere che io non tì adulo. - Contessa Berttada mi rallegro 
eoa voi.;. Le. iodi «he Famico Bawberte pirod%ii^ « xmtn fi- 
glia noni èrano ,esagefaie, Ena non.laaoia «osa wim a desi* 
derare* 

Con* Le mie pteipure sono sUte iemfk« direiie. ren- 
derla degna de' suoi genitori , e della sua- ftm%lia. 

Adb. ai solo winh ^ iùim\ aigpiirf .<àe «bMtna aertito 
un ottimo resultato. ^ 

Ram. Laria della sera è fredda, ;aaaai -entriamo in ra- 
slelfo - vedrai amico im fabbricalo' v^ethù-- requie all'anima 
del ìuf/o Sir di Calmgno ohe me ne. 1m istituito eredae pa* 

AoB. Ringrazia piuttòsto la generosità del Re che non !o 
fece porre a aaeoo e.i^|H<ioare QWm .a pp a rt OB en te ad oBO^scel- 

lerato ribelle. 

Ram. (con marcato rincrescimento) U- sire di Calosagno mi 
fu sempre buon amico... rispettiamo la sua memoria. Cosi 
tornasse Bindo il fìgliuol suo daila terra d'esiglio ... come vo- 
lentieri lo accoglierei in queste mura che lo videro oasaere l 

Adb. Non si è avuto più nuove di costui ? 

Ram. Seguitò il padre nel bando fatale e composte le os- 
sa del misero vecchio, sotto la terra straniera avrà ceduto alla 
sua malastella e sarà forse morto di dolore. Io ne feci ricerca 
onde spedirgli un soccorso... e indarno - ma bando ai tristi 
pensieri. Ehi ? alcuno di voi avverta ai famigliari della con- 
lessa il mio arrivo, {akwìo de domeUià entrano mi castello) 
Domani si faranno le nozze. 

Ade. Il primo di diceinbre sarà Tepoca la più fausta della 
mia vita. 

fiat. ( Il primo dì dicembre I ) ( turbeandoti. ) j . i 
Cec.. ( Signore! <iuai tiirbameptQ ?... )( a6C0i^i»K/afr« Jt«fH« 

K^M. ( Nbn.aat di <|«a| rIi«M^r«Bn7...> (pimi m fSmmm.) 
. Cbc (Eh ! via Acqua passala non naeina più. ) ( c. s. ) 

Con. Fratello Tioite ^ mi ix afim^ ; che pid disasuìlamente 
vi trattmile» Vi . leggo io làoeia U certo s^no della vostra 
.impamoai» . . 
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Ram. ( ^*6lia sapesse <|uafi memorie mi passano per la 
mente 1 ) * 

• ■ 
• ♦ - 0 ■ 

« m ilf 4^ . 

M CtfMto • Mnz, pot l'uomo BCtiZi a 
«iflrf /«i9 Mriito. MM-^I» lki lÌMfi«9 ti Castellano alla scena %a 



ikA. Sno Ut «onitifi... H Uratello 'deUà signonr Contes- 
sa... evvìfa , cfTÌfi« ' 

Con» Giwpa^o , wa g i i i fl i iiuinft^ ti ì» aeceanalo qoetU 

mane. 

6f A. Si può dm alia pa^ncina che ?«.• 

Con. Ella sa- tutto. 
^ Già, Meglio così - altrìBMmt la mia segreteria ootr^Va 
pericolo ... ma chiedo mille scuse e perdoni a E. se prima 
aoo ho ... 

Ha» .Non ia iya m buan'iioitio , non importa. ( dandogli 

la mano a baciare. ) 

Già. Mio dovere ( che faccia antipatica ! ) Son di senti- 
mento che il freddo ed il viagirio le avranno 8ta2zi(^ato Tap- 
petito, Ek^cellensa... ^ar cinque raigiia a piedi per queste strade 
diaboliche, con rispetto parlando... ma il sole è andato a letto 
ed una buona ce... (voltandosi) Misericordia ! ( ^paioenkllo* ) 

Con. Che ti è avvenuto ? ( a Crianpaolo. ) - • 

Già. Non vedete luomo dei cattivo augurio? ' 
r> Anb. (Cielo! egli è ià I ) • • 

Ram. Chi è costui ? ' 

Adk. J^al figura misteriosa I 

Già. e Tincognito della rupe. 

Ram. Perchè mi guarda si fissamente ? ( Vuomo della rupe 
che si era soffermalo nel (ondo (a oleum passi verso di Romberà ) 
che vuoi da me ? 

I/domo della rupe ( traendo da sotto al mantello una mano 
MiOia e mostrandogliela rapdamente y Vendetta I ! ( parU 

prve^n&tto. ) 

'Raàb Oàal» Mdlol è qMUa vpealfitttaiiUuio lu (on- 

m m tatO ' ) 
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Cic. Si amiti coitui. <• éh m t M eomm fHBVnnt 



Ade. Quii «ìVlero ! 
G14 £e6!0o.c ói% dflik tue I 
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PADaOJHE E SGHERRO 

Sala fatica nel aMdlo di Gilipsagno - due candelabri 

illttimnano la scena. 



Àtt^kmrù éA timpano i nMetU Hmìm k num H ta fefwrm 

Ram, Sarà mai vero cid che dici amico mio ? AoelU la 
sciagurata mìa «potè avrebbe osato di oontradire alia precisa 
volontà di sua madre e delio zio ? 

Ade. Non tanto chiaramente da farmene certo ma... . 

Ram. Mi «ambra imposaibiie Adeilo ti aareati a caio 
ingannato ? 

Ade. No , Ser cavaliere no - è tanto fondato ii mio so- 
spetto , quanto incangiabile la mia risoiusiooe, 
Ram. e qua! risoluzione ? 

Ade. Di partire all'alba da «queste mura, e rìtomarmene 
alla Capitale. 

Uam. (co» vtstMe turbami) G^do che tii voglia 
sojierzare. . . ' 

Ade. Avrò la forza di rinunziare ad un imeneo che po- 
teva rendermi felice , ma non trascurerò veruii mezzo per ac- 
certarmi se il cuore di Anella fosse già prevenuto per altri , 
se la sua fìamma nota a coloro da cui dipende - in tal caso tremi 
il fortunato mio rivale, e seco chiunque si fosse preao gpooo 
di me. , 

Ram. Ma tn tMeeodi , cedendo imprudentemente tffi 
impalai di uno sdegno tnleaipeatifo destato in te dalle r^be 
di una giovinetta coi no aolo noitro sguardo pil6 renderò in* 
terdetla, tremante... 

Adi. Noo Ila dia soatralo di aUionrire i nodi dettine- 
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IM piopoilole ? domi forse eostriogerla con la Itnea ad ac- 
cettare la mia mano? a suo malgrado libn sari stretto giam- 
mai questo nodo indìssokdnfte; -né posso dliémarmi offeso 
delle sue ripulse - al cuore non si comanda. - Da jot ser Ca- 
Talieie ^ ripeto soddisfaaion» da Toi soltanto , die con la fro- 
de 1..* 

Ram. (con rì$» sardonico) Non tanto faoco, il mio gto» 
TÌnotto - potrei farvi rientrare in gola codeste mai misurate pt* 
role... potrei con la spada alla mano cbiedenri Agìone di un 

procedere così insultante. 

Adb. Ramberto l vi siete dimenticato a qua! iamigiia ap« 
parlengo ?... mio padre Giovanni de-Capuani. 

Ram. Tutto condono alla vostra giusta collera ; non é 
per tema veruna che io cerco di assodare con più forti legami 
l'amicizia che al padre vostro e a voi mi unisce. - Anella sarà 
TOStra moglie al nuovo giorno. * ' • . 

Ade. Vj vorrb spontanea offrirsi?..: ' " • 

Ram. a noi spetta il persuaderla. * • ' * 

AuB. E credete * 

Ram. Ramberto non promette inutilmente. • 

Ad£. e non vi avrà luogo la forza ? 

Ram. Aneila istessa ve ne accerterà. 

Adi. Dimani, Ramberto, o amici .per sempre... 

Rais. O per sempre nemici ?.«»-«nA sia. 

Adb« ( eiof ; ) 

Co», (va pir mmrhi ) 

Raw. ( mmmiMa e csMò a graia « ^mb dOa cóUerà 
the fnora w r^pmta ) Contèssa , fermatevi* ho d'uopo di par- 
laro a lungo con Toi. 

*Goif. {fni^mio mdiffentm ma d mmmj myikUa) 6a quale 

oggetto? 

Ram. Potete- dimandsrlo?* ! miei impegni con Adello 
de-Cajpuani cui non promisi prinaa ohe toì stessa aderiste... 

Ooii« Nè posso negarlo - ma* adesso le cose stanno a tale 
che conriene persuadere Anella, non costringerla» ove ci esiga 

della sua pace e della sua felicità. 

Ram. Persuaderla ? e che ? voi mi soriveste... 

Con. Che la solitudine del luogo in cui mero Anella ri- 
vea mi guarentiva della libertà de^ suo cuore ; che essendo il 
giovine Adello di prestanti forme e dotato di uo'anioia virtuosa 
non poteva che render felice mia figlia... 



t 
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Raml Ifaò mai potiti af»f. tm»to Tmìoo vm. ikfm^ 



dalla pittura ohe io ?« 



falla 



(k)if, E h; ella andasse un altro? ... " 
RjkM. Un altro ? e ìdJu mai ? 
Con. Non poiao 4inwlo à dWpo che pmm«i mi ^poftli 
se Toggelfo dellamor suo sia degno della maoo di lei-*. 

Ham, E M lo fosse... Per I<yyM>!... se lo fosse osereste 
opporvi alle mie disposizioni voi , Contessa ? 

Con. (cm twbilià) Son forse una vostra vaftsalla pernpa 
oppormivi ? son la madre di Anella... son sorella vostra. 

Ram. Siete ia donna cui bo latto soglio de' suei i^efi- 
2Ì. Avete di già dimenticalo?... 

Con. L^asiio che mi at^oordasle in questo castello ?... 
Ram. e il dominio di ^nesU tenuta c^e ti dà di che n- 
vere ?... 

Con. Se un destino avverso mi volle sbal/.are dalle do- 
vizie alla povertà - se Io sventurato Agnolo da Paola mio ma- 
rito , morto sul rampo dell'onore per sola eredità mi lasciò 
una meschina casuccia e due zolle di terra , debbo ascriverlo 
a mia colpa ? - io viveva oscura e tjuasi mendica , ma non venni 
a gettarmi ai vostri piedi ad implorare la fraterna pietà. Spon- 
taneamente m,i cedeste il dominio di questa tenuta, ereditata 
dal Sere di Calosagno , accettai con ricQnosoeo«a/lè beneficaste 
un^'ngrata , ma.vi pr^^si. jo fbrsOt.Hn illimitato vaasaUcggio, 
vi diedi il diritto di pretendere da me il sacrtibio di mia fi- 
glia a prezzo di una vii gratitudine ?- no t Ramberto $ io sono 
madze t uè io- sarei raipece di rinunziare óU'aroorò e aidoveri 

cJbe attiieat^augusto JiQiiie nM.p,^ 

Ram. Riflettete che 1 util mio esige cfio Anello dia la mano 
di. aposa al fìglio del Su^remp «Pireside.t. 

Con. Ma il suo cuore non è libero, e... < 

4RAN,>Divon^ -mio^ li Adcilo • §oU.. 

Coit. Non lo {Mermetten^ ae prima... 

R4M. Conlaasa , io non sono avvezzo a garrire* - Se allo 
jpuntaf. df|l É^kmm Aoeila licuserà di se{:iiirc il suo fidanzato 
aìraltare , al tramonto sarete entrambe ben lontane da qui. 

Con. Fratello ^ >safOt0 voi inflessibile cotanto ? amavate 
An^la un tempo... 

Ram. S mw l^amo 4ofso avpora ? io non desidero che k 
joia iètioilà... 

Con. E vi preparate a oeatMngeria conja^ forza ad 
imeneo,.. * 
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Ham. Vecessai^io iti fuo beoè;..' ' ' * 
Con. e alla vostra mbiMone. ' ' ' ^ 

VkàM. {aecef mmMB *lapartà ^im m mt 'éR nMia) eo* 
sì-u8cile« 

>Ooii« Nò , te him.BWè «inKlp 4i vv>i... 
Jkàm. {^mm ^spm ) UéeiCe , i4 repiko. 

« iCoii. ui mno df AntMA éi«ncdrllbert , e'vHralt'citlo... 

. 1 Rum iSl«4Ìibbra' fiiio'« 4^111. ' 

: Coiti. f«èi|Btiio nkxmm^ «frappar là ff^itf tiiHi bftdre* 
Ram. eh! ?••« vecehta insensata !... io II ( oeMM mie^- 

« Rawberto) Donna capirbia ! saprò vìncere a qualunque co- 
sto la tui ostiiìadonié. - Potrei io bitanciare* fhi Tufil mio e le 
b giUMt d'àna sciocca fanciulla ? - o Tanii O no AfleHa sarà la 
sposa deiremda àtt Capuani» - Ma ninna' nuora i^ncòra dello 
aC^anioro l»•.' 
I Ram. (vedendo entrar Cfccolto fa m passo incontro) Eh- 
I beiié^Ceccotto?... l'uomo misterioso?... ' 

Ckc. Dtannaztone eterna t Furon vane le ricerehe de' vo- 
stri domeslici. - Salila egli appena ia rupe, spariva come un'in- 
corporea visione , e s'è appollaiato sì bene so^ra che non 
M potuto rinvenirne il nascondiglio. 

IKam. Maledizione e vendetta l!... 
C«c. Perdonate , ser cavaliere ; ma codeste imprecazioni 
stanno bene in bocca a un eX'H^agnotto mio pari non sulle vostre 
labbra. ' * ' • - . . : ^ • ' • 

Ram. La mia smania ... * " * • 

Ctc. Degrada Talto am'n|0 voitlO-e òhe? k fantastica 
apparizione di un mentecatto è tal gmt Oteò . 

Ram: fi'4]«éltk 'Mano di «Mielfo -elui «tii 4iii mòMMo.? 
Csc. Voi vedete quella mano in ogni ogretto f nOn* passa 
4i fàm fnou nii» Taoboii^te'*t^Mlialldò olia sMille visione •avrete 
lr«vi9uto 4'«ollto , oi seommelto. - ; 

gnito è a parte dei terribile segreto - il suoner <Mta- Ì^ÌÀ '^ioée 
mi ha fitto raccapricciare. " AUorehOF ha gjildtfto tendMn mi è 
p^m AMf tàr voco ^ier^ilne Mudo che la medeainrà pa- 
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rola profeti 4»^»^^ noi la, rMUiimmo al padre m»WBmihmdo , 
Ilys io non tom sicuro deUa sua morte 

Ccc. Obi .ner raòiiiia nk potete esserat aicorusiiMO. 

Rajn* Ma il luogo ove ambedue furon rtnchiust^». 

Cbc. Non è più slald aperto <k quella notte to^ etti 16 
mascherato vi condussi Otitno destinato si può dire delle fàsce 
a ,coyii|)jiere.qoeU'opeitt«ione cui toccò poi sbrigare a me.- LV 
nica porta che metteTa al sotterraneo' Ib nella slessa neltti mu- 
rata c tale co' medesàm segot MnpgosMya^d impeadbiltail imi- 
tarai la ritrovai. . ^ - 

RiM. ^h perchè jl debole Ottino non cadde littfmedelia 
mia rabbia !. . 

Ctc. Amate fatto naaoere de' sospetti ueeideiidolo segre- 
tamente... apertamente non vi convenir dopo averlo adoOaio 
per figlio, diciam così... fu meglio mandarlo lontano... 

Ram. Ma intarHo Io straniero.. • quella mano... foeieOtr 
tino costui?... ma no... la voce... 

Cic. Per Teterno diavolo ! debbo ripetervi ?... 

Ram. No , Ceccotto - nè il raso , ne i deliri di una fan- 
tasia turbata mi hanno dianzi presentafo innanzi agli occhi 
quella scarnila accusatrice del mio consumalo delillo. 

Ccc. Ebbene - a bel vedere ci manca poco - appena al- 
trappalo l'uomo nero della rupe verremo in chiaro di tutto; 
se costui sarà persona da potervi nuocere il muto subentralo 
a me nella cane a di sicario slipefidiato , gli farà la festa. 

Ram. e nuovo sangue!... • 

Cec. Ah ah! ci siamo - ì solili rimorsi eh? -In qualità 
di vostro confidente posso prendermi un pò di libertà e dir- 
▼ela. come, la sento. - Questi rimorsi vi degradano • alla fin fine 
qual delitto avete, voi commesso 7- Se pur non folele .chia^ 
mar tale un atto di vendetta proporzionata all'oflfesa .e degnn 
di un cavaliere par vostro » temuto e pofiBnie ; giacdiè i soli 
grandi possono eawsi i^ustt 4i questo genere , e non già noi 
poveri diavolacci popolani. 
• Riss. Ma il viecohio sere di Gulosagno ini enelalo sempre 

amicone*?* • . . 

Cic^ Cpn tutta ramidaia ohe vi professava prese però, ad 

amoreggiare con la Giulia Palagano su eui avevate poeti gli ocn 

chi prima voi. Vi-prevenoe » .la ekieae ia spoia al pndM ere 

la fece, in barba» - 

Kku, Egli non sapeve... 

Ck. Ok bella 1 siàireiDente che non si|pm-)o aq^pe 
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dopo • Um'I» Steno. Yi jorpme sul ponto di ftre a sùt 
moglie una dìoluanMaone in forma , vi tiSdò a dtiallo 

e TI fcrlL 

Ram. Con fiw u i il mio- torto ad «gli genemo seppe per- 
donarmi» 

. Cic. fi Ibite più anmsi di prima -*cioè il baggeo tì cre- 
derà ano amico.. • ma md Taderlo padre ftHoe del primo fi* 

glio... 

Ram. li mio aatio si aerese più mientemenle,.. ' 
Cec. e disegiwsta entrambi scopo alla Tostr» vttidetta « 
quanto pià tarda tanto più terribilt.v* meditaià per la spasio 

di undici anni!... bagattelle!- 

Uàm. Giulia lo rese dopo poco 'tempo padre d*ua altro 
fani iuUo... e nel darlo alia luce... povera Giulia t*. 

Crc. Mori - il fanciullo fu dato a balia nelle campagne 
di Salerno... voi faceste scannar la nutrice e rapire il bambino 
che trasportato nel vostro castello passò per orfano e crebbe 
adottato da voi non scopo ma strumento della vendetta che 
stavate ruminando contro Calosagno e suo figlio maggiore. 
Kam. Haffinamenfo di barbarie !!... 

Cec. Pensiero felici&simo dir dovete , invidiabile ! - in- 
tanto con segreti maneggi vi riusci far condannare il vecchio 
sere come ribelle... ed eccolo esiliato in viaggio col figlio ri- 
mastogli , verso lontano paese - assaliti da una truppa di sgherri 
mascherati , son fatti salire in groppa a due cavalli. . . e ca- 
dono in vostro potere senza che alcuno abbia mai potuto so-, 
spettare il bel colpo. Diviso il padre dal figlio li faceste get- 
tare ne' sotterranei del castello , procurandovi cosi la soddi- 
sfazione di poter dire a quattr'occhi al vostro rivale « Io amava 
la Giulia Palagano - avrei dato un regno per pessederia ••• df*= 
W|oe tua. moglie... te rinsidiai , la sua Ttrtd m! recinse — 
. non volle taadirti... e tu mi finristt - om' sei in poter mio 

la tua Tita pende tm niO'cenDO -» ««edirgli'questoperopve 
^ anni e udirlo a digrignare i denti... (A fb un piacere Impa- 
gabile... - E un ebrma.tm delitio , ia gioia della vendetta ! 
Ram. Demone umanato t giustificami te puoi -di aver 
f estorto al Tccchio lavM ilrma<tf*fiiè»llì quello strumento che 
; mi ha reso padrone di tutt*i suoi beni 1... 

Om. Facilmente. Non èrano stati coofisesti ? giocaste una 

I carta e la clemenaa del re ve. ia feue riuscir buona rirocando 
il bando di eonfisoazioiie. 
Rbm. fid il feroce pensìerp di allevare Ottino al parricidio? 
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Cic Sh Tenuento**. m 0f&*<« vftéeMt die poi tdl dise- 
grvo ctdde a Tuqto -il poferO giovine «dbbcnè «llfMiiro di 
tutto non ebbe il oora^io di ubbidirvi ... - 

tante*. • 

, Cbc. Ebl'il niid cokcllaocià «um adipnii! dgnml-la 
mano cadde a tei*f4«.. ma non era fime quella medesinia che 
avea postò Tanello nuziale alla vostra Giulia, non era queMa 
che vi apri una ferità cui niancò poco oda sMeombeMè ? 

Ram. Mano «centrala 1... sL^é devea esser tagliata !...io 
nascosto dietro ip pilastro del aellerMDC» udii t'iirlo dèi Vec- 
chio moribondo*. • nulla vidi..*.iiivi aeiribroiiiittt che ogni 
teodìne reciso di quella mano avesse un decente... e intesi 
gridarmi neiranima - Raipberto ecco la tua vendetta !1 

Cec. Manco male. die cominciate a capirla pel suo verso. 
Già , o volere o non volerei ^ Bindo e il padre son morti ar- 
rabbiali di fame nel loro carcèré. -Ollino è andato per qu into 
so a farsi eroicamente ammazzare al sorvip^io del Doria - spe- 
riamo ( he sia morto anche luì - ed eccovi traoquìMo e sicuro» 

Ram. Ma lo straniero di dianzi... 

Csc. La rupe ò circondata dai nostri e la caccia non ci 
può scappare. 

Ram. Fa che qui venera il vecohio castellano. Mentre i 
miei sgherri sono intenti ali arresto deli incognito egli forse 
potrà darmi qualche indizio sul vero esser suo e calohare in 
parte i miei concepiti timori. 

Cec. Vi obbedisca indi vado a raggiungere i miei subal- 
terni, (esce. ) ■ 

Ram. Ramberto 1 tome li ha reso debole il delitto ! in 
ogni uomo tu temi un accusatore, dovunque leggi scritta la tua 
sentenza - ecco lo stato deiromicida *e del violento. ;, timori e 
rimorsi. - Divenendo vani i primi «dlretrè Mio é qualunque 
rìmprover» delhagitata mia 
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Gm. Bcc^liemi^ 
Ram. isemkndom) Chi jè 
Gu. 8on*io, Eccellenza. 
Ram. Aeeoatati« , • ... 



fi 
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.Offt« V.. £• si degni «goilcamii. • . 
Ram. Rispondi a viò ohe io ti domando « e non spendtrtf 
il tempo in Tane ciarie. 

Gli. Come piao* a V. E. (cliolhintespfziooal^ifioaA l ) 
Rah. Conosci tu rincognito ?• • • 

Gfàk.Che è apparso al Tostro urth^ ifirprovvisameole 
nella vallata ? - eh l -lo «onoteo e non lo conosco'»» lappali 
che il tagiialegne... 

Bmi. Non digressioni... brevità e pronlezaa» 
. Gtt* Ci sentendo , Nioeok il tagliak%ne.*. • 

Bumu Ti . donando ae t t mmU rineo^ko... il mo mm 
viiòi sapore... 

Gu« Ah l il suo Bomo ? subito fieeoUaoaa* L'immiio «4eUa 

rupe. • .■ 

Hàm. Sul di lui conto sai nulla di preciso ? 

Già. Nulla Eicellenza. Chi ne dice una e chi no dice 
un'altra... Mia moglie Grn7.iella però.»» 

Kam. Nò altri cenni più chiari?... 

Già. Postochè rEccellenza vostra mi laso» panlare..* 

Kam. Parla dunque in tua malora. 

Già. Vostra bontà , Eccellenza. - lo suppongo che eostui 
sìa un'ombra nè più ne meno perchè... adesso vi dico il per- 
chè. -Si può entrare in una casa senza passare dall'uscio o 
dalla finestre ? signor nò - ebbene sentite Tistoria che è bella. 
. Ham. Vuoi concludere sì o no? 

Già, Ltisciatemi principiare, Kccellenza. - Era U sera dei 
quindici del mese scorso e tirava vento - venni a chiudere le 
finestre di questo appartamento per timore della tempesta. - 
Quando fili nella sala verde contigua a questa ui^ colpo di 
Yenlo mi aprate il lumo» 

Asm, g «Udiìì? («m mm m k m^n m. ) 

GiiA. £ aUon miai al buio. 
' làjuL AidifMÌ éMeggiarm 7 

Già. ft Citlo ne ne guardi , iSoacIlM» - andai a nàiv 
oenéerio e perdlè il TaatO DOB mi lbscwa la «edosiiini burla 
ebbi k pfooawioae di chiudere la candela in una rifioolooa 
di enti**. 

Aam. Ebbene ?... 

Già* Ritorno nella sala wde maledicendo il vento che 
aenca creanza mi aveva portMa via il •cappello di testa e si di- 
0 Sufjà £ur le capeiole per terra..*, sono aUa coiiuiusiofìe. «. 
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quandi nu TCggo Mé/dgit Momm noìooiibra oera ner» lung» 

lunga ... 

Kam. Era ?.•• 

(il A. L'uomo della rupe. 

Kam. Lui?... in questo castello? 

Gu* Appeal lo vidi gli domandai perehè e ila dove fosse 
entrato senza licenza de' superiori , ed -^i. ^* * 
Ram. Che cosa ti rispose ? 

Gir. Mi voltò le spalle , si avvicinò al muro e spari dietro 
l'arazzo. - lo voleva gridare, non potei - mi cadde la rificolona 
di mano , a tastoni trovai la porta per uscire , raggiunsi a 
letto nrna moglie Graziella e presa la risoluzione di non dirle 
un ette dell'accaduto sbadigliai finché mi ..acidormentai come 
un... come uno che ha sonno. 

Uam. £ dopo ^ella Tolta l'ìncogiéto non è più. compar- 
so?... 

Già. e chi lo sa? da quel giorno quando è andato sotto 41 
sole non metto più piede nella sala verde. 

Kam. Hai tu fatto parola con alcuno di tale apparizione ? 

Già. La raccontai alla padroncina che mi trattò di visio- 
nario e mi consigliò con molla premura di non farne molto 
con altri che avrebber potuto darmi la baia* 

Kam, ( Qual sospetto I ) e in qual parie della sala esiste 
la porta segreta? 

Già. Indovinala grillo 1 -lio. tentato più Tolle di Moprìr- 
la , ma non mi è riuscita trovar la susta ^.e nemmeno' vedere 
il minimo cootrasac^no..* 

Ram. Dov'è CepooUo ?. (jmmffskmdo agi$9k e mmmmnk. ) 

Gu.. Quei isignore dei baffi. neri ? credo aia .&Qri dei oa- 
stello a dar la caccia alPuomo misterioso.., . 

Ram. Sta bene -a me. tosto la qonte«sa. (me topm.), 

Già. Sarà a letto ; è tor|li* i, • 

Ham. e dovrò aspettare lino a domani ? - mille fulmini !!•• 
io indovino nello straniero l'amante di 'Anella*.. bo. biiogno 
più ^ prima di averlo nelle mani L*. ( fmtmHmkiO ' da se e 

Già. Che cosa avete detto Eccellenza ?, ( eanùmocmtiifn^ 

iMIttl») 

• ' Ri(M. ( voUandosi ) Aaeor.ifiii ? - vattene 1! ^ . 

Già. Con tuUo il piacere^ Eccellenza - felicissima notte. 
( va per partire s'incontra nel mulo che entra frettolosa itIomMo X 
elle gentil modo di camminare ha costui ! (esc«.) 



• * 

Ram. Muto che nuore abbiamo? ( ti Mulo esprime coi ge- 
ni che lo itramero ha éusa la vigUmm degli sgherri ed ha la-^ 
iciaio la rupe ) Maledizioni !l Io straniero ci fugge * . ove ba 
egM diretto la sua fuga ? ( ti muto esprime cerne sopra che è 
eiOleta fossato àA .e^iMifà egji 
cerca un rifugio fra queste mura?..* p« salvarsi o per ucci- 
dermi?- 4ula£io-ioÌeri]a)o 1 . ' ' . I * *' 

,&^V0llO DZUA HvnPB comparisce in osservazione stdla porta 
a kitiùttra " fornirà dun candMfro lo nasconde ai suddetti» 

Ram. Muto vien. qui-ho d'uopo di te, della tua fedellà, 
del tuo pugnale. - ( So rome si aizza in lui la ferocia^ La ma- 
schera rossa gli fa refletto della catena ai mastino. ) Poniti la 
tua maschera al viso - sfodera il pusjnale - finché non torna 
Ceccotto resta in questa sala attento vigilante ad ogni rumore - 
( ti muto cava dal petto una maschera rossa ) sei capace di rav- 
visare l'uomo della rupe? {il muto accenna di sì) appiattati 
nel vano di quella finestra... se lo vedi a comparir qui sal- 
tagli sopra... atterralo ma non l'uccidere - io sarò là nella mia 
camera - a un urlo che tu cacci accorrerò... conviene cbei 
muoia... ma lo voglio vivo nelle mani... - e se un^allta porta 
segreta esistesse nella mia camera ?...- al menomo nmore che 
tu ascolti là dentro... accorri - m'intendesti ? se Ceccotto larda* 
e il sonno ti coglie... quella finestra guarda sul mare -Tarla 
della notte ti riseuoterà dal tuo torpore... bada - è grande il 
guiderdone cbe io ti riserbo se oprerai a dovere... ma... 
( il mm lo ihknromjfi^ con m ffeà^ signifkumie npriamiogli fé- 
deUà e tikfiiansa ) sta bene -io vado ai riposo... (eon cupa 
voce da eè) tX riposo?... in questa notte l... io 1... eoso spe- 
rario?-il muto è là... è un futile timore ilmio. (enfni ii«tfa 
eamerm a deetra-U muto è itd pmto H legar» la maschera alla 
faccia , twmo dàla rupe gU » eea^ rapidameule addosso e h 
trafigge a r^Heati colpi di pugnde^elB» a terra U muto Vinco- 
gmio è per correre entro kt camera di Baadterto - l^crclogio dfil 
coMkìlo ernia la mesamotte: VnieognUo ti «resiti.) 
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lioMo È Io ZIO dt AneìU l ( mtprm da m subitatuo pemv ro 
^n^^ fa tmit^a U hemm 9 U fMtiaa^ ravvolgi! 
r "^.^^T" ^ ^ ééàMio eoti fùtXà m braccia lo geUa 

^ "^iSa^'*^ ^ "««^ rmo^nda mascherato ènei 

» 

Ram. M'era parso di udire !... ma no «ti muto 0 ti-ac- 
corto mio fedele - la mia vita è nelle tue roani. 
( l'uomo della r^pe si ptme ma nma mi eimn MambertB gi h- 

UoMo Scellerato l tu lo dicesti - la hia tifa è nelle^^roie 

mani. • . 



f * 



• * 



4/ X!^£I M 
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LE VITTIME ED IL PUGNALE 

La sala verde adiacente a quella dell atto 2.®- Una 
strìscia di lume che viene daUa porta a desti» il*-, 
lumiAa la scena. 

m • 

^'wma USUA son daOa porta a d&ttnt^ ha la mast^em- 

Dorme lo soellento - e pnò doriBÌre?.i. éd io veglio e. 

non Tiicciai ancora ? - L amore potrebbe farmi obbliare un 
dovere solenne ternlnle... di sangue?..* i miei ocehi han 
potuto fissare un nemico , ed ora ricercano la presenza del- 
iamata ?... oh Anelia !••• ah vendetta ohe piii indugio a 
risolvermi il tempo e prezioso... la c^ircosfanza è op- 
portuna... e ucciderò io da assassino Ramberto?... Adelio 
de' Capuani è qui ... figlio del Presidente egU potrebbe ri- 
sparmiarnti un delitto ... no ... che riprove poés io produrre 
della inaudita perfidia del ribaldo V... conviene che et muoia... 
e per le mie mani ... (ivi per cfrrrere d'onde é f)enuio ) ah !... 
ascolto il leggiero passo di Anelia . . alcuno è con lei... no , 

m'ingannai è sola - ( iMuoondtf la maschera ) quai arcana potenza 
qui mi trattiene? . ■ . v.. 

Q^mts^ &2*- 

. MMmuui àaHa ómbra e HsvM. 

Ane. Dio ti ringrazio ! eccolo - la mezaanotle ornai tra* 
scorsa ...il suo progetto di partenza... io pur vi riveggo l! 

Uomo ( Ah ! quella pìoja mi uccide l ) 

Ave. Io aveva liemato di non rivedervi mai più. 

Uomo Mai più ! - povera fanciulla ! tu Thai detto ! 

Ahe. e persistete nella risoluzione fatale di abbandonare 
questi luoghi... di lasciarmi per sempre ? 





Uomo Anella... noi ine ominciaiuo un doloroso colloquio... 
e irreinissibUmentè Tultimo. 

Anb. -Uomo crudele , «d amato troppo! -dopo avermi 
afikscitiata , tratta ad un inestinguibile passione... potreste?... 

Uoifo Lo -dei)!». 

Ank. Domani io sarò isolata per sempre e... 
^ Uomo Isolata ? non è domani il giorno delle rostre nozze ? 

Ahb. Se fosse tale lo sarebbe della mia mòrte. Prima di 
giurar fede ad un uomo oke io non amo... 

Uomo Amatelo - egli n^è degno - il mìo AdeUo può farvi 
felice. 

Aur, Felice? ah! cessate di straziare la dilaniata anima 
mia... felice ! egli ?.«• l'oggetto di tutti i miei voti , non ho 
rossore a confessarlo , eravate voi... .voi solo 1... 

Uomo Odiatemi ora.... io .ve ne supplico ... odiatemi.. • io 
non merito che Todio vostro... ho potuto amarvi, ma non 
potrei rendermi degno delia vostra mano - ho un dovere da 
compiere... se a questo sacrosanto dovere io ricu.^assì servire 
sarei ruUimo degli uomini , il più vii peso delia terra... 

AwK. Un dovere ?.. 

Uomo Mi i'arebbc dunque mestieri tacervi la verità t of- 
frirvi una mano lorda di sangue... di un sangue».. • 
Ane. Gran Dio ! .. un delillo !... 

Uomo Sì, tale dovreste chiamarlo voi... voi che... e me 
lo rinlacoeresle , e udrei sul vostro labbro parole di maledi- 
zione e di odio... oh! tali parole suli'angeiico labbro di Anel- 
la !... non le udrò... viva Dio, non avrei la lurza di udirle !... 
copra il nostro amore Toblìo... il mistero vi nasconda il mio 
nome e le mie sventure... lasciate che io mi separi da voi 
degno di voi , dell'amor vostro !! 

Apik. Straniero , un orribile arcano traluce da' detti vo- 
stri... se mi amate svelatelp ... questo punto deciderà della 
nostra sorte... 

Uomo La mia è decisa - addio per jompi nil... 

Anb. ( angosciala trattenendolo ) Ah madre mia trattenete- 

egli «li fugge. ' 

' * * 

ISq». Signore. 
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Uomo Ella ifoi ? 
Coir. A giudicar^. 

Ani. Ah inadre mìa costringetelo a aveiare il auonome 

Uomo Tra poco lo saprete. 

Con. Sul momonto conviene cbe lo farriate palese - una 
aMdrc ve ne prega... m madre che prerede la perdizione di 
sua figlia , rhe conosce la reemenisa deli amor suo pér toì... 

Uomo E impossibile. 

CoK. Ebbene - la Contessa Bertrada lo com'aiida al sedut- 
tore di Anella di Paola. 

Alia. Ah rispettatelo... egli non merita un tal nome... 
egli... 

Uomo Sì... ben parla tua madre , o sriagursta... un ?c- 
dulfore son'io... la mia prima colpa fu il rcderh... e parlarli 
poi e avvelenare il virginco tuo cuore con proposti amorosi... 
io che doveva fuggirli ... io che t'ho amata e doveva odiarli... 

Coy. Odiarla... oh dio!.,, tremo di comprendervi... voi 
siete... e sarebbe possibile ?... Ramberto... questo castello. ., 
quale agitazione è la mia !.., chiunque voi siate ricordatevi che 
Anella vi ama... un sagrifizio a 5uo nome vi chieggo... ^"'*l 
pur siasi il progetto di vendetta che volgete in mente... ritar- 
datene per due giorni l'esecuzione... * ' • 

Uomo Per due giorni !... (con slancio che nprime^ Con- 
tessa io non arrivo a comprendervi - vi delude un vano dub- 
bio , voi non potete conoscermi ... ne esigo da voi una spie- 
gazione-io rispetterò il vostro segreto ...giurate voi di rispet- 
tare il mio ?... 

Con. Ià> giuro -ma questa dilazione... 

Uomo La chiedeste in nome di Anella , potrei ricusarla ? 

Con. Domani dobbiam rìTederci. 

Uomo Rivederci Mal pit^ 1 

Ahb* Mai più ? 

y 

ITO di dettino. 



RiM. Muto , muto ? 

Uomo Mai più. {^^^inGÌpUoso entra. ) 

Con. £t fugg» 1.... - qual mistero !.««. - è egfi una vit- 
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tìma o uno scellerato ?... debbo io svelar tulio a mìo fratel- 
lo ?••• e se il pugnale deirineognito ininafìria i suoi giorni ?... 
se ron una rivclaiione imprudeaie ,aiSMiUsiì k eatastrcrfe fa- 
|. lale?... Dio Dio , consiglio pec pietà* 

ÀM:. Ah l egli ritorna... na è 1910 zio... cielo I non incin- 
ga n no... Jo segiMi io ftlraoiero*.. iin'ocribile uias<.4era gli «òpre 
il volto... 

Con. Taci... parliamo... è mestieri dve io p^rli «d ideilo 
de' Capuani... ... 

AjiK. Noa siamo più ia lempo. 

BAMasaxo , X. voi^Q Mn nmcJieraio^ e mvtx. 

l^AM. (senza vcrìer le donne) lì ritardo di Cerrotto... ia 
nelle è avafizala ... io Iremp ad ogni istante di... Mulo , se- 
guimi... scei^diamo nejla graia sa\:i - per partire vede ia sorella 
è ia nipote ^ Contéssa,. A^gueli?... vpji q^i ? in quest'ora si 
larda t . , / . , - . . - 

.Ccf*. Veciivamp appuQlo 4a yqi», , » . 

quale oggetto ? . 
. Con. Onde persuadeste mia figlia.» • 
Ram. Quale, osiioatesza I Qon è ella per aoco pisrsiiiiaa ohe 
il nió volere non ammette ^pUcIbe?..» 
• Cor. a che lanfa asprezza? 
Ram. Conviene che io *fQl ridica 7 *i> domani acconsente 
a, sc^guire . all'ai(are Ser AdejUlo , o dovrete rpo lei sooo^ré nella 
miseria Iji^stinata- ripulsa iilLa mia. preeisa volonjU* 
A NE. ( indignata sta per risp mdere ctìq si^, ) 
Con. ( a/f errandola per m braccio \ e « voce ) ( Taci 
e dissimula. ) Fratello , il vostro irruente carattere ne impone 
silenzio. Le circostanze decideranno. - Domani saprete la riso- 
luzione di Anella. 

Rais. K da questa domani dipenderà il destino di en- 
trambe. 

Cec. Ser Ramberto li 



• 
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JIam. a che sì agitato , Ce<TOtlo ? • • . 

(jsc. Mille diavoli !! se sapeste !.•• • . . ' ' 

Ram. 11 tuo ritardo... . • ' - ■ ' • 

Cec. F,u... ma noi non siam soU... 

Kam. e vero - partite , {aik ébnne ) e ramneaiateTÌ che 
io non mi cangio. 

Con. ( l^li è U... io tremo... Ma egli lui gìaralo..^ ci è 
forza dissimulare... andiamo... ( soUo vote MdAtttìkk) 
» Anb. (c. 8, ) ( Dove , madre mìa ? ) 

CoM. (Lo japrai . ) ( eseam élite làMm. ) 

Ram. nbbene... Parla , Geccf ttow*. 
, €m> Il mut^ ti tm vfnrìmkyìik* ' 

Cic. Dunqae è Imltte* pailar Mnolm... ai è inta- 
nato ne' Iwatf del Cerotto iièct;èelaloposaìbilealtrafp*io. - 
Ma, aode voi chi è mi 7 . 

Ram. Chi. ani? 

... ,€ic» Ottino. 

... Raiì« Ollìiip 1 Ok» I tea ^rduto !... 

Cnc.- JLo eòoQvpB^ie un ^eecltfo ee l del » fedeee eoo* ìm 
da Genova. 

Ram. Ottino ancor vivo ?.•• ah l fedele Ceccotto 
arrestalo... uccidilo... pensa... 

Ccc. A tutto io già provvidi - appena egli ha saputo essere 
voi presso la padrona del Castello , si turbò ina per quanto 
ho potuto rilevare da' suoi discorsi i! suo compagno dì viag- 
gio è ignaro di tutto. Non volli usare la forza aperta per 
impadronirmi di lui , ma jiaetlendo in opra tutta la scaltrezza 
nc( os5aria all'uopo lo assiourai che aon gli serbavate ncppur 
Tombra dell odio e del riaentiraento , e animandolo a una 
certa speranza lo per.siiaai a recarsi ianan7Ì a voi - onde ti «uo 
compagno di nulla si accorgesse volli che lo aoeompagnasse 
al riposo - ora che la stanchesza ha fatto addormentare pto» 
lundamentc il ;?eochio e <ihe tutti i domestici vostri e di Ser 
Addio son coricati condurrà Ottino ella vostra prenenza. Iai^ 
siugaielo della vita e persuadetelo a partire in mia compa- 
gnia... il bravo (Vfuto ci aesruirà... e l'onde del mare prima 
deiralba serviranno di stpoilura all'esangue cadavere di coiut - 
applaudile al mio progetto ? 

Ram* Ottimo amico 1 io ii faiò.irioco.». ricco oltra ogni 
credere... «-hai «tutto disposto ? 

Cm. 11 tutto una 4)am ci 



Ram. Yà - ogni indugio è fatale*.* io trétno che mi* sfugga 
la viuima... esplora cbs ahma ti vegga e eonducimi OUino. 
Forse il castellano può non essere- al riposo... 

Cec. E^li dove aprirci la postierla dei Cesteilo. • 
• Kam. Ha egli Terun sospetto? 

Cec. Niuno. 

Ram. Sollecita. Finch'io non sarò libero da (juesto peri- 
coloso testimone , non arrò pare. 

Cec. Tosto a toì io conduco. ( esce daìla sinitlra. ) 

Uomo ( Un nuovo delitto ? - infame ••• oon ne andrai mac- 
chiato al cospetto di Dio ! ) 

Kam. Muto, appressati -ho d'uopo del tuo pugnale - è 
egli pronto a ferire r 

■ Uomo ( con moto convtdtiw afferma, ) 

Ram. Oh gioia l vè come il pensiero del sangue aizza la 
SUI ferocia - oh ! tali servitori sono impagabili !! - ali! qual Dio 
debbo io supplicare perchè non vada fallito questo colpo 
importante? Satana e la vendetta ! - ah ! - ecco la vittima ... 
oh come mi palpila il ciiore 1$ gioia nel rivederlo , ed io 
•vèa -potato nspaNhiuiie' U ikà Hv. Db l.soao in ìfempo per 
riparare Terrore. 

• • • . ' • * ■ ^ • 



... . . 



Orr. Davie taìi oonduoeté ?'eafÉ figli Vuvo ioli» il mio«ii- 
liiQO toiefatloisÉ togl ia perdòoi^tnr?*». 

Cec. 'Te ne farà sicoro come meriti. 

RAM;' Aocoelàtft. Oltinor- set si fàt idà- tremare al mio co- 
spettò ? Am dovevi tremare «U^eppreiiirti a queste fl|>iaggie 
dse io ti aveva ihterdette per sempre.^. Ma tu Vkài OSaHo... 
%àk tu»: destino è deciso -iuù ta discolpe? 

Ott. Niuna. - Signore , toì siete il iato mio alesio... e 
MLiappesite come il mio Genio cattivo. 

Kam. Sì tu lo hai detto - il tuo Genio cattivo è Ramber- 
to - meritasti la morte ed io stolto ti lasciai la vita - perchè 
azzardagli trasgredire i miei comandi? gli avevi tu dimenti- 
cati ? 

Ott. No , Ser cavaliere. • Un fascino fatale mi ha qui ri- 
condotto -ma assicurati che quel segreto per cui son costretto 
a vivere ramingo non mi uscirÀ mai dal labbro neppur for- 
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29to da' tormenti della tottiira , nenMneno in ftccia «IIÀ inbrle. 
' Ram, Appena Tedole dr ittpgl Mk natali tae'Viìyt, doreri 
fuggirle. • . . * 

QT«»-S€r Cavulim « aono «n'MTe^o oHbrtb ^ èia sapeva 
di ame ima patév. Qai aa^i.v. Oh f la ^léché&ia « la po- 



tanaa.%pmM apnoto^ » Quatti «àa Mi* sgrf nè 'ri<^c!iì nè^ po- 
tenti ^iaiiMro e dolce il aMV» noaae di'palrh; -'Quei /nisero* 
che Cu aaaciafD i« caigtìb - aollo eatraolo^ éé» prova tutti i' 
marUrii ddia adbàla .fondfamii. Otoildato da nomini che par- 
lavo Mn'jdipM direno^ la^Uti da dfvérab le|gi non^li ap- 
pnrisopnp fiitelii nè aniclir - ^uaridato còfi differenza coii 
diffidenaa le più Yoite non trova un^anima che raccèsa le aite* 
piena i tmi aégr^i*. Slèano gli rleàce Faa péAo ^^PjS^^ -> 
dtagystante e nauseoso il cibo , laria istessa non gn spira in- 
toiTiìo così deliziosa e pifra oome quella del Cielo natale. Il 
sole... ah 1 anco i dei sole sì belli , si lucidi nel luogo 
che Io vide a nascere nella terl4 di' proscrizione Io illtìminano 
languidi e Ibaclii^èi grida iono dn esule, IVro d^' monU' ri- 
pete in cupo suono la terribii parola é par che la natura ne 
gpma e sen rattristi. Ne', sogni rivede la patria anelata nelle 
lunghe veglie e ne gioisce , si sveglia e Fa crudele certezz\ 
spegne la passala illusione. - Perchè mai innocente doveva io 
sofiTrire una sì barbara punizione? Perchè mi avevate rispar- 
miata la vita .spogliandola di' quanto può renderla càra all'uo- 
mo ? - io son ritornato - fatemi morir di fame , trucidatemi... 
non ve l'apporrò a <iolpa-avrò cessato una volta di soflTHre !- 
rRANuliSanti il misérabil popotaho che io ho cresciuto e 
satollato , con quant» elbquènza novera qui I àuoi diritti , e i . 
suoi piaceri!.^, chi son'iq , anima vile, chi >on io « rispondi 
che tu abbia a contraddire la mia volontà 

Cec. Ser Hamberto ha ragione - meriteresti di morire fra 
cielo e terra !. . "'.^ 

Ott. (a CeccMto ) Signore , voi mi avete ingannato -e^i^ 
è Xuomo poienle «wiegoatò non'fl Ijenefbttore Amoróso...'*' 

Kam. Vilissima creatura, e potevi lusingarti di veder rad- 
doleita la mia collera ? - tu fra momenti saprai il* 'delfino che 
ti aspetta - intanto ascolta... terribili... oltremikutà tcnSbiIi sa- 
ranno le ultime parole che udrai dal mio IdbBro tu detì uiiiple 
. nè potrai rivelarle altrui giamimi'«» muto, annodagli le in^ni al 
dono legagli una hendh aHa hobcj|'.i« " \ ' ' ' ^ 
o.rOw. Ob'DioI è'èen^clttdiiltl^* là ^Wnif»a^Y«ideiei 
preveggo la sorte che nai si prepara... io debbo morire 

mmmmmmmmmmmmmÈmmmÈmmmm'BBaàÈSk 
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UiM. ( dopo che Juoino delta rype e^guiti gli ordini dì 

OJimi.-UIhmo rampollo di upa razza esecrala 0«inodiCa- 
losagno I rapuo .n f^e pèr mio comando ti à;evo «erba o al 
pam, , dio. - Tu tremasti quasi presago del vero... io ti od ai 
e non ti uccisi... và - Ramb^rto da Carpenzano ripara W 
suo -yuesle carte che comprovano 1 innoc enza di Tuo padre 
e che ,0 nonost^jite dovea conservare finché tu vivevi oeriran' 
no con te. prendi, mulo ^ seppelliscile nel mare - andate. ( 
luomo Ma rupe e C eccolo, ^ Il primo ricevute k carie se kt 

^ - ^ - 

accor?W r'^*^'' ^ ^'^"^ ' "^"^ ) Accorr^uomo ! 

n«t. ^«•««'^o dei Galosagno , l'ora deUa vendetta è suo- 

rata !( é «opra ifc iJaw*<Tro e /o rocewia, ) 
Kam. Gran dio ! chi sei tu mai ? 

I I. ^"^Z ( rapjdamenie scioglie le braccia ad OUmo e gUtoaUe 
la benda dalia bocca , cingendolo amorosamenu del braccio si^o 

U.T xTT^A ^'«^ ^ ^ Lamberto) li fratello di 

Ottino , Bindo de' Galosagno. 

Ott. Fratel mio ! , , 

..; HiM. Vivo!! ,. V ' . ; V • ; 

Bm, Tu muravi una doppia porta e lasciavi «perto un 
varco nel fondo della caverna!... • . . . . 

Kam. Satana a me ribelle ti salvava... , . „ 

Bm. Per vendicare mio padre calunniato, esule, mon- 
cherino... morto fra le angosce della fame IL.. 

Kam. Uccidimi dunque , a che più indugi ? Uccìdimi... 
salvami dal carnefice I . . . . . 



i '■( 



A i)p . Quali grida ! ! . . . che veggo ?. . . Ceccotto tnicidalo »... 

acr nambcrto rovest ifito sul terreno ! 

Con. l/uomo delia rupe armato d'un pugnale! ; 

liin. Ora pf^èso dirvi chi son'io-Bindo de' Calcjeaf^o - ed 
erro le carie che « omprovano Tinnocenza del p^dr# mio ( nel- 
iMfjUaium ch€ h itkmie abbandona le carU ad AdeUo ) ed ecco 




Diqitized bv G()0_^le 



